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CENTRO RECUPERO ANIMALI SELVATICI DI CUNEO ONLUS
Centro Recupero Animali Selvatici di Cuneo

Via Alpi 25, 12010 Bernezzo (CN)


0171/82305; 328/5325296

L’associazione Centro Recupero Animali Selvatici di Cuneo ONLUS nasce nel 2004 in maniera autonoma, ereditando la gestione del Sig. Remigio Luciano e del Dott. Marco Verra. L’associazione nasce per il bisogno di autonomia e di gestione, che non possono esistere se legati alle direttive di altre associazioni.
Filosofia ed Obiettivi

Non sono panda, né tigri, né balene. Gli animali selvatici di cui ci occupiamo vivono vicino a noi. La loro esistenza è parte integrante dell’ambiente in cui viviamo. Essi non chiederebbero altro che di essere lasciati in pace nel loro habitat naturale. Anche il più apparentemente insignificante ha un ruolo preciso nel ciclo vitale, sconosciuto ai più ed anche a coloro che talvolta ne decidono sbrigativamente la distruzione, per poco lungimiranti interessi a breve termine…
La Missione

C’è chi si occupa solo di alcune tipologie di animali, chi effettua ritiri selettivi, chi pratica l’eutanasia anche solo in presenza di lievi invalidità.

Il nostro è l’unico Centro in cui si ospitano animali selvatici di ogni taglia e specie che richiedano cure. Una realtà di tante esperienze che hanno in comune l’amore per gli animali e l’impegno dedicato alla loro cura e studio, oltre alla passione ed attenzione per tutto l’ambiente che ci circonda.

Sono molteplici i pericoli a cui sono esposti gli animali selvatici: inquinamento, pesticidi, caccia, urti contro i fili dell’alta tensione, automobili, vetrate oppure criminali avvelenamenti e tagliole. Poi ci sono gli incidenti e le malattie, che spesso derivano da incaute immissioni o dall’influenza umana sulle aree ove stanziano.

Il nostro obiettivo è dare una possibilità a questi animali, cercando di dimostrare che l’uomo può essere superiore a loro, non prevaricandoli, ma aiutandoli nella difficoltà.

Le cure veterinarie, le lunghe terapie di rieducazione, le estenuanti fasi di riadattamento alla vita selvatica. Già, perché la nostra più grande soddisfazione è vedere quell’animale ripartire con i suoi simili, nel suo ambiente. Per fare questo molto spesso dobbiamo, nostro malgrado, dimenticare l’affetto che ci lega a lui ed insegnargli a diffidare della prima fonte dei suoi guai, l’uomo.

A chi invece non riesce a tornare alla vita libera oppure non è reintroducibile perché esotico, escludendo a priori ogni accanimento terapeutico, cerchiamo di regalare almeno un po’ di serenità in luogo di quella morte certa che in Natura rappresentano i deficit permanenti.

CENTRO RECUPERO FAUNA SELVATICA DI SEMPRONIANO
Centro Recupero Animali Selvatici della Maremma (C.R.A.S.M.)

SO 34, km 3,5, 58055 Semproniano (GR)


0564/986168; 0564/986194; 0564/987164

Per CRASM e CRASE: Marco Aloisi 333/4102143

Il Centro di Recupero e riproduzione della fauna selvatica, della Provincia di Grosseto e gestito dal W.W.F. - Delegazione toscana, nasce dalla riconversione di strutture non utilizzate, ponendosi come polo di monitoraggio ambientale e sanitario per tutta la Provincia e come centro di ricerca Universitaria.

Grazie ad una convenzione decennale, stipulata nel 1997 e rinnovata nel 2007, tra la Provincia di Grosseto e il WWF è stato possibile dare vita al Centro di recupero realizzato nell'alta valle dell'Albegna attraverso il recupero di  voliere in totale stato di abbandono convertite in aree di accoglienza per la fauna soccorsa dai cittadini, offrendo così anche delle possibilità di lavoro locali.

L'importanza del Centro deriva dalla prevista azione di monitoraggio e di prevenzione sanitaria di malattie che si sviluppano in animali selvatici, ma che possono con facilità diffondersi. Da ciò deriva la collaborazione con centri Universitari, Istituti zooprofilattici ed Amministrazioni pubbliche sempre più interessate all'attività che si svolge nel Centro.

Il centro ha visto anche rafforzare la funzione educativa che si realizza tramite l'ospitalità presso la struttura di scolaresche ed anche di gruppi o singoli visitatori. Dal 2001 si poi sviluppata la collaborazione con l'APT Amiata che ha comportato anche la partecipazione a varie iniziative e manifestazioni. A partire dal 2004 è stato attuato un programma di educazione ambientale con le scuole delle Province di Grosseto e Siena.

CENTRO TUTELA E RICERCA FAUNA ESOTICA E SELVATICA MONTE ADONE
Centro tutela e ricerca fauna esotica e selvatica Monte Adone

Via Brento 9, 40037 Sasso Marconi (BO)

tel e fax: 051/847600; mail: info@centrotutelafauna.org; ente gestore: associazione locale; animali recuperati: fauna autoctona ed alloctona

Il Centro Tutela e Ricerca Fauna Esotica e Selvatica – Monte Adone è un’associazione di volontariato ONLUS con personalità giuridica, iscritta all’Albo del volontariato per l’Emilia Romagna.

Convenzionato con l'Amministrazione provinciale di Bologna e con il Ministero dell'Ambiente, il Centro è operativo 24 ore su 24, ogni giorno dell’anno, nel recupero della fauna autoctona trovata ferita e in difficoltà e della fauna esotica sequestrata dalle autorità competenti per maltrattamento, commercio e detenzione illeciti, rappresentando dal 1989 un punto di riferimento stabile per cittadini, Enti Pubblici, Forze dell’Ordine e Vigili del Fuoco.

Il Centro non è uno zoo, né un parco faunistico, ma un centro di recupero.

Il Centro attualmente ospita 12 Scimpanzé tutti affidatici nel corso degli anni a seguito di sequestro da parte delle Autorità competenti (per commercio/detenzione illeciti), o di rinvenimento sul territorio nazionale.

Ancora sul camion i primi contatti con Lulù al momento dell'affidamentoIl Centro, che si propone quando possibile di essere una struttura di accoglienza temporanea, è riuscito in più casi a ricollocare alcuni di questi animali all'interno di specifici progetti in centri e parchi europei ed extraeuropei; quando ciò non è possibile, gli animali vengono ospitati in via definitiva.
Il continuo affidamento di Primati testimonia come il traffico illegale di animali esotici, nonostante la legislazione vigente, sia tuttora fiorente; ricordiamo infatti che questo accade sebbene tutti i Primati, ai sensi della Legge 150/92, rientrino nella Lista degli animali pericolosi e nonostante la Red List pubblicata dall'IUCN veda ormai più di 180 specie di primati (scimmie e proscimmie) a rischio di estinzione.
Fin dal loro arrivo presso la nostra struttura, i Primati hanno il più delle volte già subito diversi traumi psicologici nonché fisici; abbiamo spesso rilevato chiari segni di stress dovuti ad una precedente cattiva detenzione (movimenti stereotipati, autolesionismo, aggressività, ecc.) e notato come il loro attaccamento all'uomo si dimostrasse predominante rispetto ad ogni altra esigenza.
Occorre sempre un periodo di riabilitazione prima che questi esemplari possano ritrovare il loro equilibrio psico-fisico e si possa cominciare a pensare al loro inserimento con un altro individuo o un gruppo; i volontari si sono quindi dovuti impegnare per garantire loro un pieno recupero sia psicologico-comportamentale che fisico, oltre naturalmente a svolgere tutte le mansioni basilari, quali fornire loro un'alimentazione corretta ed equilibrata nonché assicurargli un alloggiamento idoneo.
Dani Lulù e Cico colti in un momento di riflessioneLa collocazione dei Primati presso le strutture del Centro tiene conto di diversi aspetti: età e sesso dell'animale in primis, ma anche il carattere dell'individuo che, nella maggioranza dei casi, si trova per la prima volta di fronte a suoi simili con i quali deve quindi imparare a rapportarsi e a comunicare.
Uno degli obiettivi fondamentali è quindi di ridurre gradatamente il rapporto esclusivo con l'uomo e di indirizzare la socialità dell'esemplare verso un altro individuo della stessa specie.
Centro Recupero Fauna Giardino Faunistico Pian dell’Abatino
c/o Parco Faunistico di Pian dell’Abatino, Via Capofarfa 50, 02030 Poggio San Lorenzo (Rieti)


0765/884472; 349/2360510/1/2/3
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